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Baristi e ristoratori di Alassio sulle barricate

“Sbagliato ridurre gli orari
rispettiamo sempre le regole”

IL CASO

Mascherina a scuola anche du-
rante  la  lezione  al  Chiabre-
ra-Martini. In seguito ai casi 
crescenti di  contagio, il  diri-
gente del liceo savonese, Al-
fonso Gargano, in via precau-
zionale, con una comunicazio-
ne ha previsto l’utilizzo della 
mascherina a studenti, fami-
glie e personale scolastico.

«La  mascherina  chirurgica  
va indossata sempre – scrive 
Gargano - in quanto in situa-
zioni imprevedibili o improvvi-
se non è materialmente possi-
bile farne un uso adeguato e 

immediato se dovesse essere 
stata riposta. Mi riferisco alle 
situazioni d’aula dove oltre al-
la distanza tra i banchi, è neces-
sario avere anche altri accorgi-
menti da adottare come pre-
venzione.  Il  distanziamento  
statico previsto, infatti, è vali-
do solo se siamo certi che non 
si  possano  generare dinami-
che che possano alterarlo, co-
me il dialogo tra compagni. In 
questi casi l’improvviso colpo 
di tosse o lo starnuto verrebbe-
ro tempestivamente ostacola-
ti da una mascherina indossa-
ta. Si raccomanda a tutti di in-
dossarle e solo nei casi in cui vi 
siano  condizioni  richiamate  
dal  protocollo  di  sicurezza,  
scoprire  naso e  bocca  per  il  
tempo necessario  a  svolgere  
azioni legate alla didattica o 
per mangiare». E.R. —
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«T
itolari dei pub-
blici  esercizi  
virtuosi: sono 
i primi a verifi-

care e eventualmente conte-
stare un comportamento non 
idoneo. Con le nuove misure 
adottate dal governo che pena-
lizza il nostro settore si lascia 
tutto all’autocontrollo e que-

sto non solo è deleterio ma an-
che disfunzionale». Gestori di 
bar e ristoranti sulle barricate 
dopo  l’entrata  in  vigore  del  
Dpcm che ora subiscono una 
«stretta» che aggrava una si-
tuazione già drammatica co-
me sottolinea Carlomaria Bal-
zola, presidente di Assoristo-
bar,  l’associazione  nata  ad  
Alassio che riunisce i gestori di 
bar e ristoranti della città. «Il 
nostro è un settore già messo 

in ginocchio che neanche do-
po il lockdown di primavera si 
è rialzato - afferma Balzola - 
Per i gestori di bar e locali non 
c’è nessun riscontro oggettivo 
che individui questi locali co-
me luoghi di particolare diffu-
sione del contagio. Quindi ri-
durre gli orari di apertura non 
ha senso. Perché posso stare se-
duto in un locale, con il rispet-
to  del  distanziamento,  dalle  
23 alle 24 e poi non posso star-

ci dalle 24 all'1?», si domanda 
il presidente di Assoristobar. 
Anche il limite di partecipazio-
ne massima di 30 persone per 
le feste conseguenti alle ceri-
monie è un duro colpo. «Tren-
ta persone sono davvero po-
che – dicono in coro i ristorato-
ri alassini - La chiusura antici-
pata a  mezzanotte  è  incom-
prensibile. Se già dalle 21 non 
è  possibile  servire  al  banco,  
quindi con i clienti seduti ordi-
natamente  al  tavolo,  perché  
non continuare il servizio fino 
alla normale chiusura dell’atti-
vità?». Proprio da Alassio par-
te un appello: «Le situazioni so-
no diverse dai piccoli centri al-
le grandi città – precisa Balzo-
la –. Con questo Dpcm si corre 
il rischio di penalizzare alcune 
realtà come la nostra». G.B. —
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L’ASL SI PREPARA ALL’EMERGENZA

Nuovi reparti Covid
negli ospedali
di Savona e Albenga

VALERIA PRETARI

FINALE LIGURE

Tre classi in quarantena al li-
ceo scientifico Issel e una de-
cina di  insegnanti  in  isola-
mento. È il bilancio della dif-
fusione del Covid nelle scuo-
le finalesi, dopo il caso riscon-
trato di una docente positi-
va. Sono circa una sessantina 
i ragazzi coinvolti (seconda, 
quarta e quinta dell'indirizzo 
economico sociale e scienze 
umane) insieme a numerosi 
docenti  che  avevano preso  
parte ad un consiglio di clas-
se in presenza, a cui aveva 
partecipato la docente poi ri-
sultata positiva al Covid. 

«Abbiamo avviato il proto-
collo di sorveglianza discipli-
nato dall’Asl2 – ha spiegato il 
dirigente  scolastico,  Emilio  
Di Felice –. Dopo aver dato 
opportuna comunicazione al-
le famiglie abbiamo attivato 
la didattica a distanza per il 
periodo  di  quarantena  che  
viene svolta sia da docenti a 
scuola, sia da docenti a casa 
in quarantena da remoto. Il 
sistema è stato messo a dura 
prova, ma il nostro liceo si è 
attivato fin da subito. Stiamo 
facendo il possibile per porta-
re avanti le lezioni e garanti-
re la continuità a tutti i nostri 
ragazzi».

Ieri mattina sempre a Fina-
le Ligure un gruppo di stu-
denti dell'istituto professio-
nale (Ipsia e Alberghiero) ha 
protestato, scioperando per i 
pullman del mattino troppo 
affollati. Con cartelli e mega-
fono hanno chiesto la chiusu-
ra delle scuole e l'applicazio-
ne della didattica a distanza, 
per evitare contagi e assem-
bramenti pericolosi.  «Risol-
vere i problemi dei trasporti 
pubblici con la chiusura delle 
scuole non ha alcun senso – 
ha  replicato  la  vicepreside  
del Migliorini Da Vinci di Fi-
nale, Stefania Arata –. Nelle 
scorse  settimane  la  nostra  
scuola aveva già segnalato a 
Tpl questa problematica, su 
richiesta  sia  delle  famiglie  

che dei docenti, soprattutto 
per quanto riguarda le due li-
nee  Savona-Finalborgo  e  
Loano Finalborgo, che ven-
gono utilizzate da circa 200 
ragazzi. La richiesta di elimi-
nare le lezioni in presenza a 
scuola per un istituto profes-
sionale come il nostro è im-
pensabile, in quanto la com-
ponente pratica e di laborato-
rio è essenziale per il futuro 
lavoro dei ragazzi. In genera-
le abbiamo organizzato lezio-
ni a distanza e nuovi orari, in 
caso di quarantene o chiusu-
re improvvise, per non trovar-
ci impreparati. Naturalmen-
te speriamo che ciò non acca-
da.  Rimandiamo  inoltre  al  
mittente le critiche avanzate 
da alcuni studenti sulla man-
canza di misure di sicurezza 
nella nostra scuola. Seguia-
mo scrupolosamente i proto-
colli Covid, oltre alla sanifica-
zione  giornaliera  abbiamo  
acquistato macchinari speci-
fici  per  disinfettare  le  aule  
quando i ragazzi escono da 
scuola». —
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al liceo chiabrera di savona

Mascherina obbligatoria
per studenti e professori

CORONAVIRUS

All’Issel 3 classi in quarantena
e 10 insegnanti in isolamento
All’Alberghiero di Finale i ragazzi hanno scioperato per i bus troppo pieni

Tre classi in quarantena e 10 insegnanti in isolamento all’Issel

All’ospedale di Albenga resta anche l’attività ordinaria

Tavoli e sedie davanti al mare sulla passeggiata di Alassio

Il liceo Classico Chiabrera

GIO’ BARBERA

ELENA ROMANATO

Asl 2 lavoro da giorni per 
prevenire l’eventuale emer-
genza dopo l’impennata di 
contagi per Covid che si è ve-
rificata negli ultimi giorni. 
All’ospedale San Paolo di Sa-
vona e al Santa Maria di Mi-
sericordia di Albenga l’obiet-
tivo è quello di aumentare 
la disponibilità di posti letto 
ordinari e di terapia intensi-
va. Esclusi invece da even-
tuali modifiche gli ospedali 
San Giuseppe di Cairo Mon-
tenotte e Santa Corona di  
Pietra Ligure. «Sono in cor-
so riunioni quotidiane con 
l’obiettivo di  preservare le  
attività nei vari presidi sen-
za dedicarne interamente al-
la cura del coronavirus», fan-
no  sapere  dalla  direzione  
dell’Asl 2. Ieri c’è stato un pri-
mo  incontro  tra  i  primari  
dell’Asl2 e Lucia Tulimiero 
responsabile della Direzio-
ne  medicina  dei  presidi  
ospedalieri  mentre  questa  
mattina è stato programma-
to un secondo incontro con 
il  commissario  straordina-
rio Paolo Cavagnaro in cui 
verranno definiti i dettagli 
dell’apertura di due reparti 
Covid a media intensità a Sa-
vona e Albenga. Al San Pao-
lo saranno disponibili 21 po-
sti letto al settimo piano del 
monoblocco, dove si trova-

va il reparto di Neurologia, 
lo scorso marzo ridotto a 14 
posti letto e spostato in un al-
tro piano. «Al momento nes-
suno dei due ospedali sarà 
trasformato in Covid hospi-
tal – spiega il commissario 
dell’Asl Paolo Cavagnaro - 
ma sono previsti  reparti a 
bassa intensità. Non abbia-
mo assolutamente interrot-
to gli interventi chirurgici, 
ad esempio in questi giorni 
ad Albenga si stanno operan-
do le cataratte».

Al Santa Maria di Miseri-
cordia si cerca di scongiura-
re il più possibile un ritorno 
al passato anche se la situa-
zione è in continua evoluzio-
ne. «Al momento è da esclu-
dere che l’ospedale possa es-
sere nuovamente trasforma-
to in un Covid Hospital. Se-
condo le indicazioni dell’Asl 
si punta a mantenere opera-
tivo il Punto di primo inter-
vento più a lungo possibile. 
Tuttavia mi è stato anche ri-
ferito che nel caso venisse re-
gistrato  un  incremento  di  
pazienti Covid a quel punto 
sarebbe necessario allestire 
reparti dedicati. Ovviamen-
te ci auguriamo che le misu-
re preventive decise dal go-
verno possano evitare modi-
fiche  alle  normali  attività  
ospedaliere», dice il sindaco 
Riccardo Tomatis. —
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